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- direttamente aI protocollo del Diparti-
mento a mezzo posta ro.ccomandata AR,
o altro strumento equivalente (con avvi-
so di rice"timento) e comunque fa fede il
timbro dell' Ufficio postale/altro soggetto
accettante.

5. Il mancato rispetto della tempistica, così
come descritta in precedenTa, comporta
l'automatico non accoslimento della do-
mqnde".

4. Il comma 3 dell'articolo 5 è così modificato:

"3. L'indennizzo è concesso, compatibilmente
con le risorse frnanziarie disponibili, entro 60
giorni dall' acquisizione, pre s so l' Uffic io co m-
petente, della domanda cartacea. ".

CAPO VI

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 75

Articolo 10, comma 1 legge regionale 3O

aprile 2O14, n.8

1. La disposizione di cui all 'art. 10, comma I
della legge regionale 30 aprile 2014, n. 8 si
interpreta nel senso che per "carica remune-
rata a qualsiasi titolo" non si intende quella
assunta in organi di controllo quali Collegi
dei Revisori dei conti e Collesi sindacali.

regionale 9 gennaio 1995, n.2

l. All'articolo 24 della legge regionale 9 genna-

io 1995 n, 2, i commi 1, lbis e lter sono così

sostituiti:

" 1. Ogni cacciatore residente e con domicilio

nella Regione ha diritto di iscriversi ad un am-

bito territoriale di caccia, previa domanda al

Comitato direttivo dell'A.T.C. in cui risiede ed

Parte I

ha il proprio domicilio ne| periodo 1" febbraio
- 28 lèbbraio di ogni enno, versando - in favo-
re dell'A.T.C. medesimo - una quota commf] z
surata alla metà della tassa di concession" rr-l-
gionale di cui all'art. 36 d.ella presente t"SC" J
1 bis. I cacciatori di cui al precedente comma,
iscrivendosi all'A.T.C. di residenza, in regola
con il suddetto versamento, possono praticare
I'esercizio venatorio anche negli abri A.T.C.)C trl c,
della Regione versando una quota pari a ttsfp-"elóíít
della tassa di concessione regionale per ognilALíAI Aî.c

A.T.C. al qtrule venà inohrata apposita richiel 
6lcttté5í0

sta. I Comitati Direttivi dei singoli A.T.C. pro-
cederanno alle ammissioni sino al raggiungi-
mento massimo del 907o del rapporto tercito-
rio-cacciatori determinato ai sensi del cornma
3 del successivo art. 25.

1-ter. I posti resisi disponibili dopo le stLccita-
te iscrizioni, anche a copertLff(r della quota re-
sidtLa non attribuita pari al 907o, sono asse-
gnati dal Comitato direttivo di ogni singolo
A.T.C., entro i limiti dell'indice di densità. ve-
natoria prescritto, ai cacciatori non residenti
in Basilicata che ne abbiano fatto richiesta se-
condo le seguenti priorità:

a) nativi in Basilicata non piìL residenti, non-
ché cacciatori non nativi in Basilicata, pro-
prietari o possessori esclusivi o conduttori
a titolo oneroso difondi inclusi nell'ambito
tercitoriale di caccia dell'estensione non in-

feriore a l0 eltari:

b) cacciatori provenienti da abre regioni;

c) cacciatori provenienti da altri stati europei.

Al tertnine di questa assegnazione, nel caso si
dov e s s e v er ifi c ar e ttn' ult er io r e di s p o nib ili t à di
posti e comunque entro i limiti dell'indice di
densità venatori(L prescritto, questi saranno
assegnati a caccietori residenti in Basilicata
rimasti escluLsi dall'asseg,nazione di cui al
comma I bis. ".

2. All'articolo 2ó della legge regionale 9 genna-

io 1995 n.2, il comma 6 è così sostituito:

"6. Per il fwnzionamento e le spese di gestione

di ogni ambito tercitoriale di caccia, iI Comi-
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